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Belli, 
54 
anni, 
a 
destra, 
il 
musicista 
che 
dirige 
Ito 
IH 
III 
lllllt 
L 
III 
niuHlt"la 
Big 
Band 
di 
"Ballando 
con 
le 
Stelle", 
il 
varietà 
del 
sabato 
sera 
condotto 
da 
Milly 
Cariucci 
su 
Raiuno, 
in 
una 
scena 
di 
"Pur 
di 
fare 
musica", 
la 
commedia 
musicale, 
scritta 
da 
lui 
e 
dal 
regista 
Alberto 
Di 
Risio, 
che 
segna 
il 
suo 
debutto 
come 
attore 
e 
che 
va 
in 
scena 
al 
Teatro 
Greco 
di 
Roma, 
da 
mercoledì 
primo 
a 
domenica 
5 
febbraio. 
CON 
LA 
MOGLIE? 
dena). 
Paolo 
Belli 
e 
sua 
moglie 
Deanna 
Preti, 
58 
anni, 
cucinano 
di 
Oliviero 
Marchesi 
Roma, 
gennaio 
Q 
resto 
mi 
rivedrete 
in 
TV 
ad 
affiancare 
Milly 
Cariucci 
a 
Balkvuio 
con 
le 
Stelle. 
Ma 
in 
questi 
giorni, 
mentre 
mi 
preparo 
a 
tomaie 
in 
TV, 
sto 
assaporando 
il 
piacere 
di 
debuttare 
in 
un 
molo 
per 
me 
nuovo: 
quello 
di 
attore. 
Sono 
protagonista 
di 
uno 
spettacolo 
teatrale, 
intitolato 
Pur 
di 
fare 
musica, 
che 
sto 
portando 
m 
tournee 
da 
un 
mese 
e 
che 
avrà 
le 
"date" 
più 
importanti 
a 
Roma, 
al 
Teatro 
Greco, 
dove 
andrà 
in 
scena 
da 
mercoledì 
primo 
a 
domenica 
5 
febbraio». 
A 
parlare 
è 
il 
popolare 
musicista 
Paolo 
Belli, 
cinquantaquattro 
anni, 
responsabile 
della 
parte 
musicale 
di 
Ballando 
con 
le 
Stelle, 
il 
fortunatissimo 
varietà 
del 
sabato 
sera 
di 
Raiuno 
condotto 
da 
Milly 
Cariucci. 
La 
dodicesima 
edizione 
di 
Ballando 
con 
le 
Stelle 
è 
alle 
porte: 
andrà 
in 
onda 
da 
sabato 
18 
febbraio 
a 
sabato 
22 
aprile, 
per 
dieci 
puntate, 
e 
Belli, 
oltre 
a 
dirigere 
la 
sua 
Big 
Band, 
farà 
come 
sempre 
da 
"spalla" 
a 
Milly 
con 
le 
sue 
battute. 
Nei 
primi 
cinque 
giorni 
di 
febbraio, 
però, 
gli 
spettatori 
romani 
e 
quelli 
di 
passaggio 
per 
Roma 
potranno 
gustare 
la 
musica 
e 
le 
battute 
di 
Paolo 
Belli 
non 
in 
TV, 
ma 
dal 
vivo: 
al 
Teatro 
Greco, 
il 
teatro 
della 
Capitale 
dove 
lui 
si 
esibirà 
nello 
snettaeo- 
lo 
Pardi 
fare 
musica. 
«In 
Pur 
di 
fare 
musica», 
spiega 
Belli 
«io, 
oltre 
a 
cantare, 
recito 
in 
scene 
tutte 
da 
ridere. 
Pur 
di 
fare 
musica 
è 
nato 
per 
gioco, 
ma 
ha 
avuto 
tur 
grande 
successo 
sull'onda 
del 
"passaparola". 
Dopo 
le 
recite 
a 
Roma, 
dovrò 
interrompere 
la 
tournée 
per 
fare 
Ballando 
con 
le 
Stelle. 
Ma 
sono 
già 
subissato 
di 
richieste 
per 
la 
prossima 
stagione». 
Signor 
Beili, 
come 
è 
nata 
la 
sua 
insieme 
nella 
loro 
casa: 
lui, 
tenendo 
con 
le 
presine 
la 
pentola 
fumante, 
scola 
gli 
spaghetti 
versandoli 
nel 
colapasta 
che 
lei 
tiene 
sull'acquaio. 
Questo 
tenero 
quadretto 
domestico 
è 
una 
scena 
che 
racconta 
un 
grande 
amore: 
«Deanna 
e 
io», 
dice 
Belli 
«siamo 
insieme 
da 
trentasette 
anni: 
tre 
da 
fidanzati 
e 
trentaquattro 
da 
sposati. 
Il 
mio 
spettacolo 
"Pur 
di 
fare 
musica" 
si 
chiude 
con 
una 
canzone 
molto 
romantica, 
"Ti 
regalo 
una 
rosa": 
questa 
canzone 
è 
dedicata 
a 
lei». 
Poco 
dopo 
le 
recite 
di 
"Pur 
di 
fare 
musica" 
a 
Roma, 
Paolo 
Belli 
tornerà 
in 
TV, 
al 
fianco 
di 
Milly 
Cariucci, 
nella 
dodicesima 
edizione 
di 
"Ballando 
con 
le 
Stelle", 
che 
andrà 
in 
onda 
dal 
18 
febbraio 
al 
22 
aprile. 
"avventura" 
di 
attore?«E 
stata 
ispirata 
dai 
miei 
trenta 
anni 
abbondanti 
di 
carriera 
come 
musicista. 
Mi 
sono 
accorto 
che, 
quando 
raccontavo 
le 
mie 
avventure 
e 
le 
mie 
disavventure 
agli 
amici, 
loro 
ridevano 
tutti. 
Ho 
pensato: 
"La 
vita 
di 
noi 
musicisti 
sembra 
proprio 
una 
commedia. 
E 
allora 
scriviamola, 
questa 
commedia". 
E 
così, 
con 
il 
mio 
amico 
regista 
Alberto 
Di 
Risio. 
che 
cura 
anche 
la 
messa 
in 
scena, 
ho 
scritto 
il 
copione. 
È 
una 
commedia 
musicale 
in 
cui 
sono 
affiancato 
da 
sette 
formidabili 
musicisti 
della 
mia 
Big 
Band 
chev 
oltre 
a 
suonare, 
recitano 
per 
la 
prima 
volta, 
proprio 
come 
me. 
Io 
canto 
le 
mie 
canzoni 
più 
famose, 
come 
Ho 
voglia 
di 
ballare. 
Sotto 
questo 
sole. 
Ladri 
di 
biciclette. 
Or 
Jazz 
& 
Mr 
Punk, 
ma 
anche 
brani 
di 
diversi 
miei 
"idoli", 
come 
Renato 
Carosone. 
Fred 
Buscagliene 
ed 
Enzo 
Jannacci. 
Tutte 
queste 
canzoni, 
però, 
sono 
legate 
da 
una 
trama 
piena 
di 
situazioni 
esilaranti, 
ispirate 
ai 
buffi 
incidenti 
di 
cui 
la 
carriera 
di 
un 
musicista 
è 
piena». 
Per 
curiosità, 
qual 
è 
stato 
l'"incidente" 
più 
buffo 
della 
sua 
carriera 
di 
musicista?«Uno 
dei 
più 
buffi, 
paradossalmente, 
è 
capitato 
proprio 
nell'occasione 
che 
mi 
ha 
reso 
famoso: 
nel 
1989. 
quando, 
con 
il 
gruppo 
Ladri 
di 
biciclette 
di 
cui 
ero 
il 
leader, 
ho 
partecipato 
al 
Festival 
di 
Sanremo, 
con 
la 
canzone 
che 
prendeva 
il 
titolo 
dal 
nostro 
nome. 
Siamo 
arrivati 
al 
Teatro 
Ariston 
con 
le 
lacrime 
agli 
occhi 
per 
la 
commozione. 
Poi, 
sul 
palco, 
abbiamo 
visto 
file 
e 
file 
di 
poltrone 
vuote: 
gli 
spettatori 
in 
sala, 
per 
concedersi 
una 
pausa 
al 
bar, 
avevano 
aspettato 
proprio 
la 
nostra 
canzone». 
Martedì 
7 
febbraio 
comincerà 
il 
m 
 
nuovo 
Festival. 
Da 
"ex 
partecipante", 
lei 
come 
ha 
visto 
cambiare 
Sanremo 
in 
questi 
anni?«Dopo 
il 
mio 
esordio, 
sono 
tornato 
a 
Sanremo 
altre 
due 
volte: 
nel 
1991, 
quando 
ho 
cantato 
Sbatti 
ben 
su 
del 
be 
bop 
con 
i 
Ladri 
di 
biciclette, 
e 
nel 
2009, 
quando 
ho 
cantato 
con 
Pupo 
e 
con 
il 
grande 
cantante 
senegalese 
Youssou 
N'Dour 
L'opportunità, 
che 
si 
è 
classificata 
quinta 
e 
rappresenta 
il 
mio 
migliore 
piazzamento 
a 
Sanremo. 
E 
in 
questi 
anni 
ho 
visto 
cambiare 
molto 
il 
Festival, 
nel 
bene 
e 
nel 
male. 
Nel 
bene, 
perché 
la 
qualità 
del 
suono 
e 
le 
scenografie 
sono 
sempre 
più 
favolose. 
Nel 
male, 
perché 
le 
canzoni 
del 
Festival 
un 
tempo 
si 
cantavano 
tutto 
l'anno, 
mentre 
ora 
durano 
un 
mese. 
Sanremo 
è 
uno 
specchio 
della 
nosti 
a 
epoca, 
in 
cui 
tutto 
va 
veloce». 
Nella 
settimana 
dopo 
Sanremo, 
lei, 
Paolo, 
reduce 
dalla 
sua 
avventura 
di 
attore, 
tornerà 
ad 
affiancare 
Milly 
Cariucci 
a 
"Ballando 
con 
le 
Stelle". 
Da 
dodici 
anni 
lei 
e 
Milly 
siete 
una 
"coppia 
di 
ferro" 
della 
TV. 
Qual 
è 
il 
segreto 
del 
vostro 
affiatamento?«Il 
fatto 
che 
siamo 
diversissimi: 
Milly 
è 
una 
grande 
signora, 
una 
donna 
di 
classe, 
mentre 
io 
sono 
un 
"ragazzo 
di 
strada". 
E 
gli 
opposti, 
spesso, 
"legano" 
bene, 
nello 
spettacolo 
come 
nella 
vita. 
Anche 
se 
fuori 
da 
Ballando 
con 
le 
Stelle 
non 
ci 
vediamo 
mai, 
Milly 
è 
una 
persona 
importante 
per 
me: 
è 
'Tamica 
saggia" 
alla 
quale 
telefono 
sempre 
per 
chiedere 
consigli. 
Ballatido 
con 
le 
Stelle 
piace 
così 
tanto 
perché 
somiglia 
a 
Milly: 
è 
un 
programma 
pieno 
di 
sentimenti 
belli, 
positivi. 
E 
anche 
merito 
di 
questo 
clima 
se, 
a 
Ballando 
con 
le 
Stelle, 
sono 
nate 
tante 
storie 
d'amore. 
Ricordo 
con 
tenerezza 
quella 
che, 
durante 
la 
seconda 
edizione, 
nel 
2005, 
è 
sbocciata 
tra 
la 
Miss 
Italia 
2004 
Cristina 
Chiabotto 
e 
l'attore 
Fabio 
Fulco. 
Erano 
come 
due 
adolescenti: 
non 
dicevano 
a 
nessuno 
di 
essere 
innamorati 
ma 
lo 
capivi 
dai 
loro 
occhi. 
E 
che 
il 
loro 
fosse 
vero 
amore 
lo 
prova 
il 
fatto 
che 
sono 
ancora 
insieme: 
la 
forza 
di 
un 
amore 
si 
vede 
dalla 
sua 
capacità 
di 
durare. 
Ne 
so 
qualcosa». 
Perché?«Perché 
mia 
moglie 
Deanna 
e 
io 
siamo 
insieme 
da 
quasi 
trentasette 
anni: 
tre 
da 
fidanzati 
e 
quasi 
trenta- 
quattro 
da 
sposati. 
Ci 
siamo 
messi 
insieme 
l'8 
agosto 
1980, 
in 
una 
vacanza 
al 
mare, 
a 
Riccione. 
Io, 
quella 
sera, 
ho 
preso 
la 
chitarra 
e 
ho 
cantato 
per 
lei 
davanti 
a 
un 
falò 
sulla 
spiaggia: 
ha 
funzionato 
così 
bene 
che, 
tre 
anni 
dopo, 
eravamo 
già 
sposati. 
Da 
allora 
non 
abbiamo 
mai 
avuto 
un 
momento 
di 
crisi 
e 
abbiamo 
avuto 
tutte 
le 
felicità, 
tranne 
quella 
di 
mettere 
al 
mondo 
dei 
figli 
nostri. 
Ma 
siamo 
diventati 
genitori 
10 
stesso 
grazie 
a 
Vladislav, 
detto 
Vladi: 
il 
ragazzo 
bielorusso 
che 
Deanna 
e 
io 
abbiamo 
avuto 
in 
affido 
per 
anni 
e 
che 
chiamiamo 
"nostro 
figlio" 
perché 
per 
noi 
è 
un 
figlio 
a 
tutti 
gli 
effetti». 
Due 
anni 
fa 
lei 
aveva 
rivelato 
a 
"Dipiù" 
di 
provare 
un 
grande 
dolore 
perché 
suo 
"figlio" 
Vladi 
aveva 
deciso 
di 
lasciare 
l'Italia, 
e 
casa 
vostra, 
per 
lavorare 
all'estero. 
"Ci 
sono 
rimasto 
male", 
aveva 
confidato. 
Come 
sono, 
adesso, 
i 
vostri 
rapporti?«Sono 
tornati 
splendidi. 
Vladi, 
che 
ha 
ventisette 
anni, 
ora 
lavora 
come 
interprete 
in 
Bielorussia: 
ci 
sentiamo 
sempre 
e 
ci 
incontriamo 
ogni 
volta 
che 
possiamo. 
E, 
se 
ho 
imparato 
a 
rispettare 
le 
sue 
scelte, 
è 
stato 
grazie 
a 
Deanna 
che 
ha 
saputo 
consolarmi 
e 
farmi 
ragionare. 
Deanna, 
fra 
noi 
due, 
è 
la 
più 
forte: 
è 
solo 
grazie 
al 
suo 
amore 
e 
alla 
sua 
saggezza 
che, 
anni 
fa, 
sono 
riuscito 
a 
superare 
il 
periodo 
più 
duro 
della 
mia 
vita». 
A 
che 
cosa 
si 
riferisce?«Al 
periodo 
in 
cui, 
a 
metà 
degli 
anni 
Novanta, 
il 
successo 
mi 
aveva 
abbandonato: 
per 
me 
sono 
stati 
anni 
di 
grossi 
problemi. 
A 
darmi 
forza 
è 
stata 
Deanna, 
che 
mi 
ripeteva: 
"Finché 
staremo 
insieme 
le 
cose 
andranno 
sempre 
bene, 
anche 
quando 
andranno 
male". 
Sono 
parole 
che 
non 
ho 
mai 
dimenticato. 
Per 
questo 
io 
chiudo 
il 
mio 
spettacolo 
Pur 
di 
fare 
musica 
con 
una 
dedica 
a 
Deanna: 
Ti 
regalo 
una 
rosa, 
una 
romantica 
canzone 
del 
cantautore 
dominicano 
Juan 
Luis 
Guen 
a. 
11 
mio 
modo 
per 
fare 
colpo 
su 
Deanna, 
alla 
fine, 
è 
sempre 
quello: 
cantare 
per 
lei. 
Come 
su 
quella 
spiaggia 
a 
Riccione, 
tanti 
anni 
fa». 
Oliviero 
Marchesi 
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Roma, gennaio
resto mi rivedrete in TV ad
affiancate Mill >Carlucci a
BallandoconleStelle.Main
questigiorni,mentremi pre-
paro a tornarein TV sto sa-

saporandoil piaceredi debuttarein
ruolo perorenuovo:quellodi at-

tore Sono protagonirtadi urto Spet-

tacoloteatrale,intitolatoPur di fare
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musica,otresto portandoin tournre
da un mesee cheavràle \date\ più
importaotia Roma,alTeatroGreco.
dove ardrà in scena da mercoledì
primoa doineitica5 febbraio».

A parlareè il popolaremmiusieista
Paolo Belli. cinquantaquattroanni,
responsabiledella partemusicaledi
Ballandoconle Stelle,il fortunatissi-
mo varietàdelsabatoseradi Raiuno
condottodaMilly Carlucci.La dodi-
cesimaedizionedi Ballandoconle
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Spread:
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Stelleè alle porte: andràin onda da
sabato18febbraioa sabato22 apri-
le. per dieci puntate,e Belli, oltre a
dirigerela suaBig Band,faràcome
sempreda a Milly conle sue
battute. Nei primi ctnqetegiorni di
febbraio,però,gli spettatoriromanie
quellidi passaggioperRomapotran-
no gustarela musicae le battutedi
PaoloBelli noi] iii TV madal vivo:
al TeatroGreco,il teatrodellaCapi-
toledove iii si esihiri iietto
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lo Pur difère musica.«In Pur difa-
re nrusicar>,spiegaBelli «io,oltre a
cantare,recito iii sceneantedaride-
re.Pur difare rrrusicaè natopergio-
co, maha avutoun grandesuccesso
sull'ondadel\passaparola\.Dopole
reciteaRoma.dovtà interromperela
tournée per fare Balloitdo con le
Stelle. Ma sottogià subtssatodi ri-
chiesteperla prossimastagione».

Signor Belli, come è nata la sua

Carpi(Modena).PaoloSoli,54 anni,a destra,ilmusicistachedinOe«UNAFESTADINOTEEDIIIISRTE»iaSigBanddi conle ilvanetàdelsabatoseracon-
dottodaMiltyCarluccisuRaiuno,inunascenadi difaremusica',lacommediamus'nmla,scrittadaliiie dalregistaAlbertoIII
Risio,chesegnailattodebuttocomeattoree chevainscenaalTeatroGrecodiRoma,damercolediprimoadomenica5febbraio,

CONLAMOGLIEJ' t
dena).PaoloBellie sua moglie
DeannaPreti,58 anni,cucinano
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\avventura\ di attore?
«Estataispiratadai mieitrentaan-

tu abbondantidi cailieracomemusi-
cista.Mi sonoaccortoche,quando
raccontavole mieavventuree le mie
disavventureagli amici, loro rideva-
no tulti. Ho pensato:'La vita di noi
musicisti sembraproprio unacom-
media.E allorascriviarnola,questa

Ecosì,conil mioamico
registaAlbertoDi Risio,checuraan-
chelamessainscena,hoscrittoil co-

pinne.Èunacommediamusicalein
cui sonoaffiaticatodasettefom'sida-
bili rntisicìstidella tuaBigBandche,
oltrea suonare,recitanoper la prima
volta, proprio comemite,lo canto le
mie canzoni più famose,comeHo
rog/ia di bnl/uve,Sottoquestosole,
Ladri di biciclette, Dc Jara & Me
Fwtk, maanchebranidi diversindei
\idoli\, conteRenatoCai'osone.Fred
BuscaglioneedEitzoJannacci.Tutte
questecanzoni,però,sono legaleda

unatrama pienadi situazioniesila-
ranti, ispirateai buffi incidentidi cui
la cameradi un musicistaepiena».

Per curiosità, qual è stato
più buffo della sua

carriera di musicista?
<>Unodei più buffi, paradossal-

mente,è capitatoproprio nell'occa-
sione che mi ha resofamoso: nel
1989.quando,coliil gi'uppoLadri di
biciclettedi cui ero il leader,ho par-

tecipatoal Festivaldi Sanremo,ccsn
la canzonecheprendevail titolo dal
nostronome.Siamoanivali al'leatro
Ajiston conlelacrimeagli occhi per
la coinntozione.Poi, sul palco,ab-
biamovistofilee file di poltronevuo-
te:gli speuatonin sala,perconceder-
si unapausaal hai,irvevsitoaspettato
propnola nostracanzone».

Martedì 7 febbraio conhinceràil

il'[I1'iI4t [I] i tiI'l i]l[T1 1111111FIiI i fl! 111111 Fi'iI [:1 fl flT1rii r l'fT1ii<i1E11II'IIi1 I 1'Iiì I TT'

insiemenellalorocasa:lui,tenendoconlepresinelapentolafumante,scalaglispa- spettacolo'Pur di tare si chiudeconunacanzonemoltoromantica, re-
ghettiversandolinelcolapastachelei tienesull'acquaio.Questoteneroquadret- gaiouna questacanzoneè dedicataa lei'.Pocodopolerecitedi Purditare
to domesticoè unascenacheraccontaungrandeamore:'Deannaeio»,diceBelli aRoma,PaoloBellitorneràin TV,alfiancodiMillyCarlucci,nelladodicesi-
'siamo insiemedatrentasetteanni:tredatètanzatietrentaquattrodasposati.Il mio maedizionediBallamidocon inondadall8febhraioal22aprile.
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nuovo Festival. Da parteci-
lei come ha visto cam-

biare Sanremo in questi anni?
«Dopo il mio esordio,sono tor-

natoa Sanremoaltre duevolte: nel
1991,quandohocantatoSbatti ben
su del de bop con i Ladri di bici-
clette, e nel 2009, quandoho can-
tato con Pupoe con il grandecan-
tante senegaleseYoussouN'Dour
L'opportunità, che si è classifica-
ta quinta e rappresentail mio mi-
gliore piazzamentoa Sanremo.E in
questianniho vistocambiaremolto
il Festival,nel benee nelmale.Nel
bene,pei-chéla qualitàdel suonoe
le scenografiesonosemprepiù fa-
volose.Nel male,perchélecanzoni
del Festivalun tempo si cantavano
tutto l'anno, mentreoradurano un
mese.Sauremoè unospecchiodella
nostraepoca,in cui tutto vaveloce»,

Nella settimana dopo Sanre-
mo, lei, Paolo, reduce dalla sua
awentura di attore, tornerà ad
affiancare Milly Carlucci a
lando con le Da dodici
anni lei e Milly siete una
di della TV.Qual è il segre-
to del vostro affiatamento?

«Il fatto che siamo diversissimi:
Mìlly è una grande signora, una
donnadi classe,mentreio sonoun

di E gli opposti,
spesso,\legano\ bene,nellospetta-
colo comenella vita. Anchesefuo-
ji da Ballando con le Stelle non ci
vediamo mai, Milly è unapersona
importanteperme: è sag-

alla qualetelefonosempreper
chiedereconsigli. Ballando con le
Stellepiacecosìtantoperchésomi-
glia a Milly: è un programmapieno
di sentimentibelli, positivi.E anche
meritodi questoclima se,a Ballan-
do conleStelle,sononatetantesto-
ne d'amore. Ricordocon tenerezza
quella che,durantela secondaedi-
zione, nel 2005, è sbocciata tra la
Miss Italia 2004 CristinaChiabotto
e l'attore FabioFulco. Eranocome
due adolescenti: non dicevano a
nessunodi essereinnamorati malo
capivi dai loro occhi. E che il loro
fosse vero amore lo prova il fatto
chesonoancorainsieme:laforza di
unamoresi vededalla suacapacità
di durare.Ne soqualcosa>.

Perché?
«Perchémia moglieDeannae io

siamo insiemeda quasi trentasette
anni: tredafidaiìzati e quasi trenta-
quattroda sposati.Ci siamo messi
insieme18 agosto1980,in unava-
canzaal mare,a Riccione.Io, quel-
la sera, ho presola chitarra e ho
cantatoper lei davantia un falò sul-
la spiaggia:hafunzionato cosìbene
che, tre anni dopo, eravamo già
sposati.Da alloranonabbiamo mai
avutoun momentodi crisi e abbia-
mo avuto tutte le felicità, tranne
quelladi mettereal mondodei figli
nostri.Ma siamo diventati genitori
lo stessograzie a Vladislav, detto
Vladi: il ragazzo bielorusso che
Deannae io abbiamoavuto in affi-
do per annie chechiamiamo
stro perchéper noi è un fi-
glio atutti gli effetti».

Due anni fa lei aveva rivelato a
\Dipiù\ di provare un grande do-
lore perché suo \figlio\ Vladi
aveva deciso di lasciare l'italia, e
casa vostra, per lavorare
all'estero. sono rimasto ma-

avevaconfidato. Come sono,
adesso, i vostri rapporti?

«Sonotornati splendidi. Vladi,
che ha ventisette anni, ora lavora
come interprete in Bielorussia: ci
sentiamosempree cì incontriamo
ogni volta che possiamo.E, se ho
imparatoa rispettarele suescelte,è
statograziea Deannache hasapu-
to consolarmi e farmi ragionare.
Deanna,fra noidue,èla più forte: è
solo grazieal suoamoree alla sua
saggezzache,anni fa, sonoriuscito
asuperareil periodopiù duro della
mia vita».

A che cosa si riferisce?
«Al periodoin cui, a metàdegli

anniNovanta,il successomi aveva
abbandonato:permesono statian-
ni di grossiproblemi. A darmi for-
za è stataDeanna,che mi ripeteva:

staremo insieme le cose
andranno sempre bene, anche
quandoandi'anno Sono pa-
role che non ho mai dimenticato.
Per questo io chiudo il mio spetta-
colo Pur difare musicaconunade-
dica a Deanna:Ti regalouna rosa,
unaromanticacanzonedel cantau-
toredominicano JuanLuis Guen'a.
li mio modo per fare colpo su
Deanna,alla fine,è semprequello:
cantare per lei. Come su quella
spiaggiaaRiccione, tanti annifa».

Oliviero Marchesi
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